
Sabato 
30.gennaio.1993 27 TU 

Il gruppo londinese «Cat House» 

Quattro «gatti» 
con modi 
da heavy metal 

"~~~ - MASSIMO D I LUCA 

• i Degli «Europe», formazio­
ne di metal rock all'acqua di 
rose, non si hanno notizie da 
un po' di tempo, e siamo con­
vinti che questa assenza co­
stringe molti a lasciarsi andare 
a piroette e capriole di gioia. 11 
pop zuccheroso dai forti ac­
centi romantici dell'ensemble 
scandinavo, infatti, non ha de­
cisamente rivoluzionato lo sfa­
villante mondo del rock mo­
derno ed è tuttora difficile per- -, 
donare agli «Europe» la pom-, 
posila dell'orripilante assolo di:.; 
tastiera che apriva la loro can- •' 
zone - più famosa , The final • 
countdoum. •>•' >••'-••*-.>. 

Oggi, Mais Hedberg, ex chi­
tarrista di quella formazione ci 
riprova dando corpo a un nuo- ' 
vo progetto che prende il no- '< 
me di «Cai House», esibitosi se- ' 
re la, nella tappa romana del 
tour italiano, allVAkab» nel 
cuore di Testacelo. Hedberg -, 
sembra essersi definitivamente '.' 
gettato alle spalle 11 passato, ';. 
trovando •• nell'hard-rock • più • 
classico uno sbocco alle sue 
lantasie da «rocker che viene 
dal freddo» e riciclando una 
formula che riesce a Incontra- ; 
re quasi sempre 1 gusti di un 
certo tipo di pubblico. I «Cat 
House», londinesi di adozione < 
ma d'indole intemazionale, • 
conservano intatte le pose e i 
modi delle band storiche del- ; 

l'heavy metal anni Settanta-Ot- ' 
tanta: capelli cotonati e lunghi .• 
sulle spalle, chitarre roventi, ' 
suggestioni glam e infiltrazioni '•, 
blues. •„ A .:...;.'.v-.«?.:-. ^ ,!••,-•'t,--.' 

Un suono conservatore, ine­
vitabilmente datato e privo di 
spunti, che facciano presagire 
soluzioni originali, ma che tra ', 
le righe nasconde un discreto -
fascino: anti-tecnologico per ' 
scelte e nemico di qualsiasi -
speculazione intellettuale. I 

quattro ragazzi della «Casa di 
Piacere» si rivelano dei buon­
temponi a cui piace ricreare le 
atmosfere del vecchi dischi 

; che ascoltavano da piccoli, 
senza aggiungere molto altro; 
e se Brian May dei «Queen» li 

:. ha messi sotto la sua ala pro-
' lettrice qualche merito lo de-
' vono pur avere. •<•.,: .:,• -..v 

Le loro canzoni sono piene 
: di riferimenti e richiami palesi: 
•: da Alice Cooper, di cui il giova-
; nissimo Magnus Rosen è stato 
:' il bassista per alcuni anni, ai 

fantastici «Mott The Hopple» 
' : con in più una strizzatina d'oc­

chio allo Street rock'n'roll lanlo 
in voga in questo periodo. »,.,'. 

La band anglo-scandinava, 
dal vivo, segna diversi punti in 
suo favore con la proposta di 

; un paio di cover inattese e 
' spiazzanti, riuscendo a far 
' convivere in una scaletta di 

chiara matrice metal, LeRoy 
Broum, vecchio brano di Frank 
Sinatra e l'ultrafamosa Ishoot 

•• //le sAcn'ffdi Bob Marley.Quln-
; di non solo una congrega di 
; gregari di lusso ma un combo 

che, seppure rischiando poco, 
dimostra una sincerità di fon-

,_ do da encomiare. •. ,•-•..-., :); •-.- -•• 
Il pubblico presente all'«A-

•• kab», diviso tra appassionati 

- del genere in giubbotto di pel-
, le e ascoltatori più casuali, ha 
• apprezzato lo spettacolo e si è 
lasciato coinvolgere dalle doti 

' di showman del cantante Glen 
;- Spove: voce profonda e ben al­

lenata, accattivante presenza 
' scenica e purtroppo qualche 
' atteggiamento sessista dì trop-
- po.,1 «Cat. House» sono rimasti 
talmente colpiti dall'Italia che 
hanno deciso di realizzare il 
loro disco d'esordio proprio a 
Roma: I metal-kids della capi­
tale sono avvisati. 

Viaggi televisivi 
su «schermo» teatrale 
• • Un viaggio in televisione. 
È quello che accade in questi 
giorni sul palcoscenico del 
teatro Agora che ospita fino al 
7 febbraio Tivuù compra, il 
nuovo spettacolo della com­
pagnia «Astolfo Brancaleone», 
nata a Roma circa due anni la. 
In scena fino 
al 7 febbraio, 
questo nuovo • 
lavoro di Pao­
lo Quattroc­
chi, per la re­
gia di Carlo 
Briani,. coin­
volge ,.- un . 
gruppo di at­
tori, per -la';; 
maggior par- ;'• 
te composto -
da giovani in- ; 
terpreti, - in ' 
una parodia 
attorno ai programmi televisivi, 
seguiti dal «telespettatore me­
dio, minimo e massimo», in­
trecciata ad un'avventura fisica 
e fantastica dei protagonisti 
reali tra le storie dello schermo 
tv. L'incontro tra due motivi co­
mici e narrativi abbondante­
mente sfruttati, e difficile per 
ciò da rappresentare in modo 
originale, risulta debole tra le 
pieghe di questo spettacolo. E 
cosi, la storia, non originale, 
ma sempre avvincente e capa­
ce di coinvolgere, di due giova­
ni che finiscono tra i personag­

gi di telenovelas, giochi a pre­
vi mi e gialli televisivi, perde colpi 
:. per alcune battute scontate e 
' una debole interpretazione 
'. Sulla scena mancano poche 
: ore alla mezzanotte dell'ulti-
.'• mo giorno dell'anno e Achille 

ha invitato a cena Arianna per 
una cena ro­
mantica a 
due. Lei però 
è patita per i 
programmi 
televisivi e fi­
nisce per pas­
sare tutta la 
sera tra la sua 
soap-opera 
preferita inti­
tolata «La fi­
glia dei tre 
padn», lo sce­
neggiato sulla 
magia e gli 

'•'_' esperimenti e le profezie di un 
' mago che riuscirà con le sue 
parole magiche a far entrare i 
due dentro la tv. Qui, tra gli 

; ' equivoci della finzione televisi­
va, vengono coinvolti, passan-

' do di canale in canale, in pun­
tate ed episodi Gli interpreti 

' sono Raffaella Errico, Sandra 
Mara, Laura Spera, Claudio 

\ Fiorentino. Luigi Romagnoli, 
Federico Melchionna, Carla 
Costanzi, Gerry Di Renzo, Mau­
ro Cattivelli, Valeria Costanzi e 
Roberto Verollni. 

Trionfale successo giovedì sera al teatro Olimpico del pianista Giuseppe La Licata 

Ma l'apptó stregone 
Trionfo di un «vendicatore» della musica francese 
dei primi anni del secolo. L'illustre pianista Giusep-. 
pe La Licata, ospite della Filarmonica, ha tolto dal­
l'oblio la «Sonata» (1901) di Paul Dukas, ricca di 
mille nuovi fermenti. Mirabili anche le interpretazio­
ni di pagine di Debussy e Ravel. Un pubblico da 
grandi occasioni ha lungamente applaudito il con­
certista che ha concesso un bis. SJ.'V.V r-v. -.>••:-•;•••••: 

ERASMO VALENTE 

• • Il caso non si arrende alla 
sua casualità, ma pretende di 
avere la sua parte di destino. 
Debussy curava l'edizione del­
le musiche di Chopin e, in uno 
.slancio di adesione a quelle 
musiche, non soltanto compo­
se lui stesso dodici «Studi» che ' 
sono un traguardo importante 
per ogni pianista che si rispetti, j 
ma li dedicò appunto a Cho- ; 
pin. Il caso si era trasformato in 
una presenza del destino. '> ,;• 

Il caso-una borsa di studio- : 
portò il nostro illustre pianista •' 
Giuseppe La Licata, dopo il di­
ploma a Palermo dove è nato,,' 
fino a Parigi, dove si perfezip- ' 
nò con Magda Tagliaferro, al­
lieva di Corto!, straordinaria 
pianista, coetanea di Marcelle . 
Cermaine Tallleferre, compo-

,: sitricc, con la quale condivise 
; anche la longevità (93 e 91 an­
ni). Ed ecco che dal caso na-

; sce il «destino francese» di Giu-
' seppe La Licata, apparso l'al-
,*: tra sera al Teatro Olimpico (e 
•' c'era un pienone), ospite del­

l'Accademia Filarmonica, co-
; me un «vendicatore» della nuo-
' va cultura musicale, affidata 
; nei primi quindici anni del no- : 

; stro secolo, anche al pianofor- ; 
te francese. . . . .'•. - . 

; • Diclamo intanto, degli, «Stu-
, di» di Debussy, i sei del primo 
'librò, riproposti dal pianista In < 
' una fantastica luce di continue 

meraviglie non soltanto- tecni- ; 
• che (risalgono al 1915) e. di- ; 

damo dei cinque brani che • 
' compongono i «Miroirs» di Ra-
;'• vel (1904/05) .eseguiti a chiù-; 

' sura del programma. Mirabil­

mente La Licata entrato in 
questi «Specchi», trasformando 
in un forte pathos musicale i ri­
flessi di luce e di ombre, di fer­
vori e languori. Il tutto sempre 
in un alone di trascendentle, ' 
raffinata arte interpretativa. ' 

C'è nell'apparente semplici­
tà del far musica, un «cosi de­
v'essere» che soprattutto ha re­
so giustizia ad un tormentato ' 
compositore quale fu Paul Du­
kas (1865/1935), che visse ot­
tantanni e non fu affatto felice 
di aver composto, a ventidue ' 
anni, quel piccolo capolavoro, ' 
L'apprenti sora'er (L'apprendi­
sta stregone), al quale poi 6 ri­
masta legata la sua fama. Gli 
era venuta bene quella musi­
ca, ma fece di tutto per tirarse­
la via di dosso. Quando ebbe 
complimenti per la sua «Sona­
ta» per pianoforte (fu poi l'uni­
ca) , composta a ventisei anni 
nel 1901, Dukas fu persino 
sgarbato con i suoi ammirato­
ri. Tant'è, dal 1912 - e aveva 
da vivere altri ventitre anni - si 
ridusse pressoché al silenzio. 

Ecco ora Giuseppe La Lica­
ta, «francese», éminence grise 
del destino, accostarsi a Du­
kas, convincerlo della bontà 
della sua musica, rassicurarlo. 

Il pianista 
Giuseppe 
La Licata 

accompagnarlo nei segreti 
della «Sonata», E questa, dal-. 
l'interpretazione del pianista si ' 
è svolta in tutta la sua ansia di > 
nepilogo d'una linea tedesca -
(Beethoven, •«.<.••• Schumann, ; 
Brahms), romantica e di una 
apertura-oltre il romantico-a ' 
un mondo diverso. Cresce - e . 
La Licata ne ha sottolineato i 

momenti - nei suoni un fremito 
che sarà poi anche di Skrjabin, • 

' Rachmaninov, Prokofiev. Il 
pianista ha puntato su un gran- ' 

^ de incontro tra Romanticismo 
') e post-Romanticismo, poten­
ziando in Dukas quelle novità ' 
che quasi cinquantanni prima -
Liszt aveva affidato alla sua . 
unica «Sonata». Come quella di 

Liszt, anche questa musica di 
Dukas non rassomiglia ad al­
tre. Viene cosi all'attenzione 
un'altra linea che da Liszt arri­
va a Dukas e alla «Concord-So­
nate» di Ives. Dunque, La licata . 
ha - diremmo - tolto a Dukas il 

• timore di essere rimasto, chis­
sà, un «apprendista», laddove 
dalla «Sonata» ci viene incon- ; 

tro uno «stregone» in tutta rego­
la. Certe diavolerie del terzo 
movimento rimbalzavano drit­
te in quelle di un Prokofiev in­
diavolato. • • 

Splendida la «Sonata», stu­
pendo il pianista, vistosissimo 
il successo di applausi e chia­
mate, sfociante nella conces­
sione di un bellissimo bis. 

LA POLEMICA 

Grandiosi eqpivoti al Dei Satiri 
Riceviamo e pubblichiamo questo lungo intervento 
di Benedetto Margiotta, direttore del teatro dei Satiri, ' 
che lamenta i problemi incontrati ospitando la eoo- ? 
perativa diretta da Alida Valli, Arnaldo Pomodoro e ; 
Cherif. Si trattava di allestire lo spettacolo «Più gran- f 
diose dimore», ma equivoci di ogni tipo hanno co- j 
stellato la vicenda. Pino all'improvvisa rottura del •; 
contratto, dopo sei giorni di repliche. ->.;-? -4 " 

BENEDETTO MARQIOTTA 

• 1 . Penso che non faccia -
piacere a nessuno avere un • 
ospite nella propria casa che 
col passare dei giorni da 
ospite diventa padrone. •*: •••-.• 

Dal 20 settembre 1992, ho 
ospitato la cooperativa «La ' 
Famiglia delle Ortiche» direi- ' 
ta da Alida Valli, Arnaldo Po- ; 
modoro e, purtroppo, Cherif. i; 
Dico purtròppo dato che in 
20 anni di teatro, questa è l'è- f; 
sperienza : più. - allucinante ' 
che mi sia capitata. -•-.«- -

Per contratto la cooperati­
va aveva assicurato 25 recite : 

dello spettacolo «Più gran-
diose dimore», interpretato '[ 
da Alida Valli, e che doveva •". 
debuttare i primi di gennaio, v 
Ma il signor Cherif senza in- '••' 
formare la direzione del tea- ;. 
tro decide rinvìi e interruzioni ; 
a piacere suo, senza rispetta- ;, 
re il contratto che la signora ••• 
Valli aveva firmato, e dopo $ 
l'ultimo rinvio, • chiedo un 
parziale risarcimento delle 
spese sostenute nel periodo ' 
dell'allestimento del . loro i 
spettacolo dal momento in 
cui venivano impedite le en­

trate previste (affitto prove, 
incassi, eccetera). > ,••-
• •• Si sottolinea che nel sud­
detto periodo le spese di ge­
stione sono state notevol­
mente superiori al solito, in 
quanto il teatro è stato usato 
oltre che per le prove anche 
come laboratorio, allestito 
nel foyer, per 16-20 ore al 
giorno con un non preventi-. 
vato consumo di energia.; 
elettrica (70 riflettori accesi 
ininterrottamente)" « •riscal-\ 
damento. DI tutta risposta ho 
avuto insulti e calunnie. 
; Il 25 gennaio, giorno di ri­
poso, passo dal Teatro dei 
Satiri, e trovo casualmente il 
signor Cherif con i suoi tecni­
ci intenti a smontare la loro 
scenografia .senza ; alcun 
preavviso al teatro o mia au­
torizzazione, Erano entrati 
col pretesto di una riparazio­
ne alla loro scena; per chiari­
re la situazione sono stato 
costretto a chiamare i carabi­
nieri. È risultato che avevano 
spedito un telegramma (ri­
cevuto solo il giorno succes­
sivo) a firma della signora 

' Alida Valli e Anna Maria Gherardì in «Più grandiose dimore» 

Valli secondo quanto affer-
mava il signor Chenf di nso-

! i luzione del contratto. ,;.;• • •«• 
•v-_. Perché questo tempestivo 
.,, smontaggio? Perché non agi-
" re con civiltà? Se avevano dei 

: . problemi, invece di aulosfrat-
. tarsi e trovare delle scuse, 
. potevano lo stesso, di comu-
:' ne accordo, interrompere le 
",". recite di questo spettacolo di 
': «successo» che in sei giorni 
'"(dati Siae) ha incassato in 
: tutto lire 2.228.000 con un to-
.v tale di 356 presenze! Proble-
• mi di agibilità, di prolunga-
" mento di palcoscenico? Non 
•X credo, troppa poca gente per 
• rendere insufficienti tre usci­
a t e di sicurezza. .—'• •"•'• ' - - "-J 
• Se la signora Valli avesse 
v realmente firmato questo te­

legramma, non si spiega per­
ché la stessa sera su Raiuno, 

? nella trasmissione «Caffè Ita-
.-; Nano», avrebbe confermato 
' tranquillamente le repliche 

"[• dello spettacolo fino al 31 
:.;gennaio 1993 al Teatro dei 
- Satiri. E oggi, (26 gennaio, 
» ndr) leggo sui quotidiani un 
••: comunicato della cooperati-
S. va «La Famiglia delle Ortiche» 
'' che il Teatro dei Satiri li sfrat-
•. fava adducendo motivazioni ' 
- puerili e diffamando il teatro 

••'• stesso, che sarebbe risultato 
,:;'*• invaso dai topi. -«••>.'-•.•.: A r \ 

: Perché decidere di inter-
i rompere le recite? Potevano 
'.'•.• non andare in scena! Come 

mai hanno sopportato que-
; sta piacevole convivenza con 

i topi per 4 mesi, avendo ol­

tretutto già . rappresentato 
precedentemente «La solitu­
dine nei campi di cotone» di 
Koltes? Forse perché non vo­
gliono assolvere i loro impe­
gni, o perché il teatro non gli 
è più comodo? 0 forse, a 

' causa di una scenografia giu­
sta per un palcoscenico co­
me quello dei Satiri e non 
adatta ad altri? Probabilmen­
te Delfini, loro costruttore, ha 
avuto bisogno della scena 
nel suo laboratorio per poter-

' la adattare ad altri spazi, e fi­
nalmente riuscire ad arrivare 
in tempo al debutto del 7 feb­
braio. ' ?••: --«..••• •",?, .;-;.. 

È stato troppo costoso il 
. «prestigio» che ne ho ricava­

to, avendo fornito il teatro 
praticamente gratis 

^••iimf-UMini 
• • I sentieri della poesia. Oggi alle 17 al teatro dell'O- ' 
rologio si terrà un recital di Achille Millo sulla poesia di AI- . 

, fonso Gatto e di Vasco Pratolinl Seguirà un incontro con y 
Piero Bigongiari, di cui saranno lette da Millo alcune recenti . 
poesie. La serata si concluderà con Giorgio Weiss e «il gioco 
della poesia». Interventi musicali al pianoforte a cura di Luca 
Salvadori.',.; - - •• ̂ •.-- • •»•-..-.;• ... • 
Giustizia e cittadino. I diritti costituzionali del cittadino e il ' 
ruolo della magistratura fra passato e futuro sono gli argo-
menti del forum che si terrà oggi a partire dalle 9 presso la 
sala conferenze della Banca Poo X a Velletri. Intervengono ;" 
Aldo Soldi, Mario Almerighl, Alfonso Amatucci. Pino Arlac-
chi e Giuseppe Ajala. .--•- . • — - • - : 
Una aerata con voL Domenica alle 18 al «Paradiso sul ma­
re» (Riviera Zanardelli) ad Anzio si svolgerà una serata di,; ... 
beneficienza in favore dei ragazzi di strada del Brasile e per i .f< 
ragazzi dell'associazione «Axe» di Anzio. Parteciperanno ar- ' 
usti come Giorgio Lopez, Maurizio Mattioli. Edoardo Nevola. 
Martufello, Barbara Castracane, il duo battaglia e Miseferi. 1 
fondi della serata saranno devoluti per il sostegno di una ca- . 
sa-famiglia che attualmente ospita 14 ragazzi di strada a Foz 
de Iguacu in Brasile e per completare la realizzazione di un 
giardino in un quartiere popolare di Anzio. •.-•.•-..-- .-••,-. 
I poeti al raccontano. Rassegna di poesia curata da Maria 

•'• Jatosti con intervista a Serena Caramitti. La lettura dei versi è -•'.•' 
, accompagnata dalla voce e dall» note di Edda e Giacomo -
.. dell'Orso e dal maestro Francesco Taranto che eseguirà ' 

composizioni ottocentesche per chitarra. Appuntamento lu-
ncdlalle211nviadeiCoronari45. . . . . . - . , .-„. -

' Dibattito «olla 194. L'appuntamento è per martedì alle -
10,30 presso l'aula grande di storia della facoltà di lettere a , 

; «La Sapienza». Organizzato dal «Coordinamento Studentes-
• se di sinistra», il dibattito prevede la partecipazione di Caro! 
. Beebe Tarantelli, Giovanni Berlinguer, la sociologa Pitch e ." ' 

.. una psicologa dell'Aied. - - - • • . , . - . - , , . . 
•. Percorsi mnltlinedlalL Gesti e visioni: la mostra spettaco-

.' lo promossa dall'associazione culturale Dedalo e sostenuta 
;'.' dalla Regione Lazio e esposta presso la Galleria d'arte del 
s. Teatro «La Scaletta» (Viadel Collegio Romano l) . l percorsi 
; '. multimediali sono quelli di Enrico Sartori, Anacleto Lauri e ' 
' Pino Siciliano. L'iniziativa proseguirà fino al 7 febbraio (in- : 
1. formazioni al tel.58.20.50.09).: • • ? • - - - , - ••,-.; j «%.'. 
• ': Per coDoacerellslam. L'Associazione Nord-Sud promuo- ''., 

',''• ve un ciclo di 14 incontri settimanali sul tema, con studiosi 
; esperti italiani e stranieri, I corsi avranno inizio il 10 febbraio • • 

V presso la sede di Via Sebino 43a. Informazioni e iscrizioni al ;, 
'''.' tei. 855.44.76 (nei giorni di martgiov. e vea ore 18-20). _ ; , 
> Teatro comico romano. Il teatro Belli sta organizzando, in ; 
; collaborazione con Giorgio Speziani e Massimiliano Mitosi "-
• di «Ciak '84 artset» una rassegna concorso che prenderà i l , 

via lunedi 8 febbraio. Informazioni nella sede di Piazza S. 
Apolloniall/a,tel.5894.875e58.97094 . - .7. D. ' 

Fabrizio Giordani parla del suo primo film, programmato alla Sala Umberto 

Lettera da Parigi con sentimento 
«Lettera da Parigi» è il titolo del film opera prima di 
Fabrizio Giordani. Un film sui sentimenti, sul rap­
porto padre-figlio, una storia volutamente lineare 
e vissuta in un intemo borghese. Fra gli attori, Irene 
Papas, Felice Andreasi, Lucrezia Lante della Rove­
re. IR programmazione alla Sala Umberto in questi 
giorni e di prossima uscita nelle sale Luce di Mila­
no, Torino, Genova, Bologna, Firenze. 

PINOSTRABIOLI 

EB Diplomato al centro spe-
nmentale di cinematografia 
nel 1980, dopo anni di lavoro 
come aiuto regista di Erman­
no Olmi ed Ettore Scola, dopo 
un film per la televisione all'in­
terno del progetto «Piazza Na-
vona» di Scola, Fabnzio Gior­
dani debutta come regista e 
sceneggiatore di «Lettera da 
Parigi», realizzato grazie ai fi­
nanziamenti dell'articolo 28 
del ministero del Turismo e 
dello spettacolo, dell'Istituto 

Luce e della Rail «È la stona 
di Sergio -ci dice il ncorcgista 
- ventenne che dalla quiete 
borghese passa ad una pater­
nità precoce, s'innamora di 
Cnstina, fanno l'amore, lei n-
mane incinta, alla nascita del 
figlio se ne va, Sergio rimane 
col bimbo e un padre. Nonno, 
figlio, nipote, un triangolo al 
maschile, un confronto di 
educazioni, di ruoli, di aspet­
tative. £ un film borghese, una 
dichiarazione agli affetti, ai le­

gami familiari, ai sentimenti 
Ho volutamente - -continua 
Giordani - scelto questa via 
descrittiva, non sperimentale, 
volevo mettere alla prova le 
mie capacità tecniche e narra­
tive Ce un ragazzo padre, un 
nonno deluso nelle aspettati­
ve, una donna che non assol­
ve al suo impegno di madre 
Racconto senza giudicare, in-. 
nesto semmai una vena di iro­
nia nel quotidiano di questi 
personaggi» 

Irene Papas veste 1 panni di 
una governante, è la testimo­
ne estema a questo nucleo 
maschile, è la narratrice. Feli­
ce Andreasi il padre-nonno, 
Lucrezia Lante Della Rovere la 
giovane madre che fugge, Ro­
berto De Francesco il protago­
nista della vicenda «Ho scelto 
di presentare un mondo che 
ben conosco, quello borghe­
se, non credo a chi racconta ' 
universi troppo lontani dalla ' 

propria esperienza, Ettore 
Scola mi dice sempre - biso­
gna raccontare quello che si 
sa1 -•. «Ho lavorato per tre an­
ni al progetto di questo film -
ci dice ancora Giordani -, pn-
ma alla sceneggiatura, poi alla 
ricerca ' dei finanziamenti, 
quando finalmente Luciano 
Perugia ha accettato di pro­
durlo, abbiamo pensato agli 
atton e ho iniziato a girare 
Certo non e che un punto di 
partenza, non voglio rimanere 
io specialista dei sentimenti. É 
un momento difficile per 1) no­
stro cinema, all'orizzonte non 
vedo 1 nuovi Fellmi o gli Anto-
moni, c'è fermento, voglia di 
fare, ci sono proposte Interes­
santi e soprattutto ottimi pro­
fessionisti, vedi Satvatores 11 
cinema da noi 6 come il pan­
da, in via di estinzione, e pro­
prio per questo andrebbe so­
stenuto, aiutato, troppo spes­
so invece gli si spara addosso. 

L'articolo 28, 1 finanziamenti 
che il ministero del Turismo e 
dello spettacolo finalizza alla 
realizzazione di nuovi prodot­
ti, e importante ed é forse l'u­
nica possibilità per chi inizia, 

' per chi vuole sperimentare le 
proprie capacità, potrebbe es-

' sere una vera vetrina di talenti, 
bisognerebbe però lavorare di ', 
più sulla selezione delle pro­
poste, si dovrebbe puntare sul­
le sceneggiatura, sul regista e 
sulle produzioni, quei soldi 
dovrebbero garantire un aiuto, 
un punto di partenza. Fare un ' 

, buon film, ammesso che ci si 
* riesca, non basta, serve il col­

po di fortuna, il premio impor-
tante, il Festival di prestigio 
Del mio prodotto e della mia 
scelta sono soddisfatto, questa ' 
commedia sentimentale rie­
sce a far somdere e nflettere, è 
esattamente quello che vole­
vo, sono assolutamente co-

' sciente della mia scelta». Fabrizio Giordari (a destra, in secoocto piano) con gli interpreti de «Lettera da Parigi» 


